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LO STATO DELLE AZIENDE NEL POST LOCKDOWN: 
L’INNOVAZIONE DIGITALE E LE TECNOLOGIE PER L’INFORMAZIONE E LA COMUNICAZIONE

PREVISIONI DI INVESTIMENTO PER L’INNOVAZIONE NELLE AZIENDE

I FATTORI CHE HANNO SPINTO LE AZIENDE ALL’INNOVAZIONE 

L’IMPATTO DEL COVID 19 SULLE AZIENDE

L’ESPERIENZA DELLO SMART WORKING

SINTESI CONCLUSIVA
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Universo di riferimento

•	 Responsabili di aziende in Italia.

Numerosità campionaria

•	 800 IMPRESE, rappresentative per tipologia 
(produzione/servizi/altro), collocazione geografica 
(nord/centro/sud e isole), dimensione (piccole, 
medie grandi)  delle aziende in Italia. 

Margine di errore (livello di affidabilità 95%)

•	 +/-  3.3%

Metodo di raccolta delle informazioni ed 
elaborazione dei dati

•	 Metodo di intervista: CATI
•	 Tipo di questionario: strutturato
•	 Elaborazione dei dati: SPSS 19.0

Realizzazione delle interviste

•	 Luglio 2020

METODOLOGIA

INDICEAUTORE
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L’impatto del periodo di lockdown sulla 
realtà produttiva delle aziende

15%

48%

24%
13%

Basso o nullo, 
l’organizzazione ha 

continuato a svolgere la 
totalità o quasi delle attività

Moderato, l’organizzazione 
ha portato avanti un’ampia 

parte delle attività 
lavorative

Significativo, 
l’organizzazione ha dovuto 

ridimensionare in modo 
significativo le proprie 

attività

Alto, la totalità o  quasi 
delle attività è stata 

interrotta

Totale in %

Il periodo del lockdown ha avuto un impatto sensibile (complessivamente definito «significativo» o «alto»)
sulle attività di oltre 1/3 delle aziende intervistate.

4

Qual è stato l’impatto sulle vostre attività nel periodo di lockdown
(marzo – maggio 2020)?

IMPATTO SENSIBILE
37%

Gli incentivi di cui le aziende intendono 
fruire per il 2020

31%
20%

19%
15%

14%
12%

9%
5%

4%
4%
4%

33%

Sospensione versamenti tributari durante il lockdown

Credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali

Fondi regionali per lo Smart Working

Credito d’imposta per l’innovazione tecnologica

Prestiti garantiti

Bonus beni strumentali “Nuova Sabatini”

Crediti di imposta per Formazione 4.0

Garanzie sull’export

Voucher innovation manager

Patent Box

Altro

Nessuno di questi

Totale in %

Per superare le 
difficoltà create dal 
lockdown circa 1/3 

delle aziende intende 
usufruire o ha 

usufruito della 
sospensione 

versamenti tributari. 

5

Nel 2020 avete usufruito o avete intenzione di usufruire di uno o più dei seguenti 
incentivi/agevolazioni fiscali?

Domanda a risposta multipla

LO STATO DELLE AZIENDE NEL POST LOCKDOWN: 

L’INNOVAZIONE DIGITALE E LE 
TECNOLOGIE PER L’INFORMAZIONE 

E LA COMUNICAZIONE

1
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Presenza delle aziende on line

No
21%

No, ma abbiamo 
una scheda di 

descrizione 
dell’azienda 

all’interno di un 
portale online 

(es. pagine gialle 
online, Google 

Maps)…

Sì, con un 
proprio sito web 

istituzionale
66%

Totale in % Ha un proprio 
sito web 

istituzionale 
l’assoluta 

maggioranza 
delle aziende, il 

66%, e un 
ulteriore 13% ha 
predisposto una 

propria scheda di 
descrizione 

all’interno di un 
portale on line. 
Non è presente 
però  on line il 

21% delle 
aziende 

intervistate. 

8

La vostra attività è presente online con proprio sito web?

Sistemi di monitoraggio delle performance 
del sito web dell’azienda

Si, le 
informazioni che 

ricaviamo 
indirizzano le 

scelte 
strategiche

27%

Si, anche se le 
strategie non 

dipendono 
strettamente da 

dati e 
informazioni che 

ne ricaviamo
19%

No
24%

Non so
30%

Totale in %

E’ poco più di ¼ delle 
aziende (27%) a 

utilizzare strumenti di 
monitoraggio delle 

performance del sito e 
a utilizzare i dati per 

indirizzare le scelte 
strategiche 

dell’azienda.

9

Utilizzate strumenti di monitoraggio delle performance del sito web, 
ad esempio Google Analytics?

La domanda è posta a 
responsabili di aziende che 

hanno un sito web

Aspetti valutati importanti 
nella gestione delle aziende

Sono valutati molto importanti per un andamento virtuoso della propria azienda in primis l’aspetto della
certificazione della autenticità di dati e documenti seguito dalla garanzia di qualità del prodotto e da aspetti più
economici che riguardano sia la raccolta dei finanziamenti che il pagamento digitale.

6

25,0 27,0 27,0 28,0 43,0

75,0 73,0 73,0 72,0 57,0

Registrare dati e/o 
documenti e 
certificarne 
l’autenticità

Garantire la qualità 
dei prodotti al cliente, 
tracciandone la storia

Raccogliere 
finanziamenti

Introdurre nuove 
forme di pagamento 

digitale

Vendere o acquistare 
in sicurezza anche in 

paesi stranieri o 
presso realtà 
sconosciute

Voti in %

voti 6-10

Voti 0-5

Da 0 a 10, quanto i seguenti aspetti sono importanti per la vostra azienda?

Figure professionali per l’innovazione 
presenti nelle azienda

43%

28%

23%

22%

15%

14%

13%

8%

1%

30%

Responsabile Sistemi Informativi

Responsabile Protezione dati

Responsabile Sicurezza informatica 

Resp. Digital /Communication Marketing

eCommerce Manager

Innovation Manager

Data Analyst/ Business Analyst

Data Scientist

Altro

Nessuna di queste

Totale in %
Nel 30% dei casi 

nelle aziende non è 
presente nessuna 

delle figure dedicate 
all’innovazione. 

Per il resto, il 
Responsabile dei 

sistemi informativi 
risulta  la figura più 
presente (43% dei 

casi) seguito dal 
Responsabile della 
protezione dei dati 

citato dal 28% degli 
intervistati.

7

Quali delle seguenti figure professionali sono presenti nella vostra azienda?

Domanda a risposta multipla
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La comunicazione on line con i clienti

41%
36%

17%
17%
17%

14%
14%

13%
12%

9%
3%

33%

Email pubblicitarie

Pagina su Social Network 

Pubblicità sponsorizzata su Social Network

Scrittura di articoli/interventi in blog e forum di …

Sponsorizzazione e annunci su motori di ricerca …

Banner pubblicitari online

Pubblicità su canali specializzati (es. Subito.it, …

Video pubblicitari online

Video caricati autonomamente su YouTube o altri …

App proprietaria

Altro

Investiamo esclusivamente su canali tradizionali

Totale in %

Le mail rimangono 
per le aziende lo 

strumento favorito 
di comunicazione, 

seguito dalla pagina 
social. 

Refrattaria alla 
comunicazione on 

line rimane invece il 
33% delle aziende 

intervistate.  

12

In che modo comunicate online con i vostri clienti?

Domanda a risposta multipla

La formazione digitale

Mai
20%

Almeno una 
volta ogni 6 mesi

30%
Almeno una 
volta l’anno

20%

In maniera del 
tutto sporadica e 

occasionale
13%

Non so
17%

Totale in %
Una formazione 

digitale continuativa, a 
cadenza semestrale o 

annuale è prevista nella 
metà circa delle 

aziende. 
Per il resto è un 13% a 

definire sporadica e 
occasionale la 

partecipazione a eventi 
formativi e un ulteriore 

20% esclude del tutto 
che venga previsto per 

il personale questo tipo 
di aggiornamento.

13

Orientativamente, con quale frequenza i titolari/direttori (di qualsiasi area aziendale) 
partecipano a eventi di formazione legati al digitale?

La vendita on line

Sì, attraverso un 
proprio 

eCommerce 
(App/sito)

28%

Sì, attraverso 
una piattaforma 

terza di 
eCommerce

13%

No
59%

Totale in %

E’ un complessivo 41% 
di aziende a vendere 

on line i propri 
prodotti. Di queste il 

28% utilizza un proprio 
sito di e-commerce, 
mentre  un ulteriore 

13% si serve di una 
piattaforma terza di e-

commerce.

10

La vostra azienda vende prodotti online?

Tecnologie presenti nelle aziende

Soluzioni di sicurezza informatica e software di amministrazione sono le tecnologie presenti nell’assoluta
maggioranza delle aziende, come anche i dispositivi per lavorare in mobilità o i software per la gestione
documentale. Le aree in cui le aziende sembra invece stiamo maggiormente investendo oggi riguardano
applicativi per la produttività delle persone e CRM, settori che il 17% delle aziende sta procedendo ad
implementare.

11

70
64

58
56

41
34

31
25

23
22

8
11

14
9

11
17

14
17

14
12

10
13
17

21
29
29

33
28
38

30

12
12
11

14
19
20

22
30

25
36

Soluzioni di sicurezza informatica di base

Software di amministrazione, finanza e controllo

Smartphone, tablet, portatili per lavorare in mobilità

Gestione elettronica documentale (es. archivi digitali)

Soluzioni di sicurezza informatica avanzate 

Applicativi per produttività personale 

Software di supply chain management e gestione acquisti

CRM

Software visualizzazione interattiva dati

ERP

Totale in %
Sì Non ancora No Non so

In azienda sono presenti le seguenti tecnologie:
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Aree di investimento 
per l’Innovazione Digitale/1

16

45%

44%

43%

43%

41%

39%

55%

56%

57%

57%

59%

61%

Applicazioni e tecnologie di Industria 4.0 

Soluzioni a supporto della gestione HR (recruiting, ecc.)

Sistemi per facilitare Smart Working e lavoro in mobilità

Data Center e nuove architetture di Information 
Management, storage, virtualizzazione

Sistemi Cloud

Sistemi di sicurezza informatica, Compliance e Risk 
Management

Voti in %

Voti 1-5

Voti 6-10

Da 0 a 10, quanto sono importanti le seguenti aree di investimento 
per l’ID della sua impresa per il 2021?

Area di 
importanza ALTA 

(voti 6-10 oltre 54%

Aree di investimento 
per l’Innovazione Digitale/2

17

49%

49%

49%

49%

48%

48%

46%

46%

46%

51%

51%

51%

51%

52%

52%

54%

54%

54%

Digitalizzazione della filiera B2b

Soluzioni di eCommerce e integrazione tra canale fisico e 
digitale

Soluzioni innovative di pagamenti per i consumatori

Sistemi ERP

Software per gestione contatti (CRM)

Introduzione di device Mobili e Mobile Apps

Soluzioni perlogistica e consegna

Sistemi di analisi dati 

Servizi e contenuti di marketing digitale

Voti in %

Voti 1-5

Voti 6-10

Da 0 a 10, quanto sono importanti le seguenti aree di investimento 
per l’ID della sua impresa per il 2021?

Area di 
importanza 
MEDIO ALTA 

(prevalenza voti 6-10 
tra 50 e 54%

Investimento digitale nei prossimi mesi: 
in quali settori è considerato importante?

Dispositivi per tutelare la salute dei dipendenti e il lavoro da remoto saranno gli ambiti  in cui si registreranno  i 
maggiori investimenti per aumentare la digitalizzazione nei prossimi mesi. 

15

43,0
41,0

36,0
34,0
33,0
33,0
31,0
31,0
31,0
29,0
28,0

57,0
59,0

64,0
66,0
67,0
67,0
69,0
69,0
69,0
71,0
72,0

eCommerce
Gestione digitale rapporti con supply chain aziendale

Digital Marketing & Advertising 
Software e tecnologie digitali per logistica

Revisione modello business e reingegnerizzazione prodotto /servizio
Tecnologie per digitalizzare e monitorare processo produttivo

Ammodernamento infrastruttura informatica aziendale 
Software per pianificazione lavoro

Gestione documentale digitalizzata e fatturaz. elettronica
Tecnologie e software per lavoro da remoto e/o in mobilità

Tecnologie per salute dipendenti sul posto di lavoro

Voti in %

Voti 0-5

Voti 6-10

Da 0 a 10, quanto è importante nella vostra azienda l’investimento digitale 
nei prossimi 12 mesi riguardo a …

PREVISIONI DI INVESTIMENTO PER 
L’INNOVAZIONE NELLE AZIENDE

2
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Il budget per investimenti nell’ICT per il 
2020

*Per costi si intende costi per PC, sistemi ERP, 
datawarehouse, contratti di assistenza e 
manutenzione, consulenze di sviluppo sistemi…)

20

36%

8%
14% 12%

5% 2%

23%

Non abbiamo un 
budget dedicato

Inferiore a 10 
mila

Tra 10 e 50 mila Tra 50 e 100 mila Tra 100 e 250 
mila

Tra 250 e 500 
mila

Non so

Totale in %

Qual è il budget per le tecnologie ICT della sua azienda, in termini sia di costi che di 
investimenti, per il 2020 *?

Per il 36% delle aziende non è previsto nel 2020 lo 
stanziamento di un budget dedicato alle tecnologie 

per l’informazione e la comunicazione. 
Per il resto un 14% stima di investire tra i 10 e i 50 

mila euro e un ulteriore 12% tra i 10 e i 50 mila.  

Investimenti nelle aziende: trend 2021

21

8%
14%

31%

16%

2%

30%

Aumento oltre il 
10%

Aumento fino al 
10%

Invarianza Diminuzione fino 
al 10%

Diminuzione 
oltre il 10%

Non so

Totale in %

Per gli investimenti nella sua azienda, qual è il trend per il 2021?

Il trend 2021 per gli investimenti resterà invariato per circa 1/3 delle aziende. Tra quelle che prevedono un 
aumento e quelle che invece immaginano una diminuzione degli investimenti prevale leggermente 
l’opzione di una crescita  del budget da investire (22% rispetto al 18%). 

Aree di investimento 
per l’Innovazione Digitale/3

18

54%

53%

51%

51%

46%

47%

49%

49%

Soluzioni Blockchain & Distributed Ledger

Sistemi di Supply Chain Finance

Applicazioni Internet of Things

Applicazioni di Machine Learning e intelligenza artificiale

Voti in %

Voti 1-5

Voti 6-10

Da 0 a 10, quanto sono importanti le seguenti aree di investimento 
per l’ID della sua impresa per il 2021?

Area di 
importanza 

MEDIO BASSA 
(prevalenza voti 0-5

tra 50 e 54%

Il budget per investimenti nell’Innovazione 
digitale per il 2020

19

54,46

45,54

Totale in %

Offerta di mercato (prodotti e/o 
servizi per i clienti)

Processi interni (es. gestione 
magazzini, contabilità...)

Rispetto al budget 2020 dedicato all’ID, come saranno ripartite 
le percentuali di investimento? 

Per il 2020 la stima delle aziende 
relativamente al budget previsto 

per l’innovazione vedrà una 
leggera prevalenza di 

investimenti per i processi 
interni alla produzione piuttosto 

che privilegiare l’offerta di 
mercato e quindi il prodotto o il 
servizio per i clienti (54 rispetto 

al 46%).  
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Stimoli per l’ID nelle aziende negli ultimi 
tre anni e nei prossimi 3

24

Quali sono stati negli ultimi 3 anni e quali ritiene saranno nei prossimi 3 
le principali fonti di stimoli e informazioni per l’ID nella sua azienda?

24%

23%

21%

15%

14%

14%

13%

12%

11%

9%

9%

2%

25%

23%

14%

22%

17%

16%

20%

9%

13%

14%

7%

13%

1%

28%

Clienti esterni
Funzioni Aziendali

Dipendenti/team di dipendenti
Società di Consulenza

Top Management
Concorrenti

Aziende non concorrenti
Unità Ricerca & Sviluppo interna

Università e Centri di Ricerca
Vendor e Fornitori ICT

Startup
Altro

Nessuno di questi

Totale in %

Ultimi 3 anni 

Prossimi 3 anni

Domande a risposta multipla

Clienti esterni, funzioni 
aziendali e dipendenti sono 

stati negli ultimi 3 anni il 
motore principale della 

digitalizzazione nelle aziende. 
La previsione per i prossimi 

tre anni vede confermata 
l’importanza attribuita a 

clienti e dipendenti, ma cala 
fortemente il rilievo 

assegnato a funzioni aziendali 
a vantaggio dei concorrenti 

che, per il 20% degli 
intervistati, avranno un ruolo 

molto più rilevante di oggi per 
stimolare l’Innovazione 

Digitale nelle aziende. 

Azioni per stimolare e sfruttare
Innovazione Digitale da fonti esterne

25

Quali azioni avete intrapreso per stimolare e sfruttare ID proveniente da fonti esterne?

17%

15%

14%

12%

9%

8%

7%

6%

6%

1%

41%

Ricerca di idee, progetti, potenziali partner 

Ricerca di startup per collaborazioni 

Collaborazione con Università e Centri di Ricerca

Acquisizione/fusione di nuove realtà

Iniziative per idee/ stimoli innovativi

Community esterna per ricerca soluzioni  …

Fondo aziendale per rilevare quote di capitale di …

Competizioni con attori esterni per idee …

Creazione di incubatore o acceleratore aziendale 

Altro

Nessuna azione intrapresa

Totale in %

Domanda a risposta multipla

Il 41% delle aziende 
intervistate non ha 

intrapreso alcuna 
iniziativa per adoperare 

l’innovazione digitale 
prodotta da fonti esterne. 
Ricerca di idee progetti o 

l’avvio di collaborazioni 
con Centri di ricerca, 
Università o piccole 

startup sono le iniziative 
risultate più citate da 
quote intorno al 15% 

degli intervistati.   

I fattori che hanno spinto all’innovazione 
nelle aziende

23

45%

44%

44%

44%

43%

41%

41%

37%

55%

56%

56%

56%

57%

59%

59%

63%

Gestione e allocazione budget 

Gestione dei partner di progetto esterni all’azienda

Commitment del vertice aziendale

Coordinamento con le funzioni di Business

Misurazione di indicatori di performance e risultati 
dei progetti di innovazione

Creazione di un processo di sviluppo delle idee

Coordinamento con le funzioni di Staff (IT, 
Procurement, Compliance, ecc.)

Ingaggio e coinvolgimento dipendenti

Voti in %

Voti 1-5 Voti 6-10

Da 0 a 10, quanto sono stati importanti i seguenti elementi per stimolare 
la generazione di innovazione nella sua azienda?

Per l’assoluta 
maggioranza dei 

responsabili delle 
aziende intervistati 
tutti i fattori testati 

sono stati importanti 
per spingere 

all’innovazione le 
aziende. In particolare 

il coinvolgimento dei 
dipendenti è risultato 

però l’elemento più 
significativo. 

I FATTORI CHE HANNO SPINTO LE 
AZIENDE ALL’INNOVAZIONE 

3
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Azioni intraprese per sviluppare spunti di 
innovazione interni

26

Quali azioni avete intrapreso per sviluppare esternamente spunti di innovazione nati 
internamente?

15%

12%

12%

10%

9%

9%

1%

55%

Creazione di piattaforme digitali ad es. per 
marketplace

Licensing, cedendo la possibilità di produrre su 
licenza o di utilizzare una tecnologia …

Spin-off/Corporate Venturing, ossia creazione 
di una nuova società staccata …

Joint-Venture, ossia accordi con imprese per 
collaborare su progetto comune

Vendita brevetti

Donazioni finalizzate all’innovazione

Altro

Nessuna azione

Totale in %

Domanda a risposta multipla

L’assoluta maggioranza di 
aziende (55%) non ha 

intrapreso alcuna azione 
per innovare utilizzando 

spunti nati internamente .
La creazione di 

piattaforme digitali per la 
vendita dei prodotti però è 

risultata l’iniziativa più 
citata da aziende che 

invece hanno colto  
l’occasione di innovare 

utilizzando l’esperienza del  
proprio lavoro.   

La collaborazione con le Startup

Sì, da meno 
di 3 anni

7%

Sì, da più di 
3 anni
15%

No, non ci 
interessa

33%

No, ma 
abbiamo in 
programma 

di farlo
15%

No, lo 
abbiamo 
fatto in 
passato 

8%

Non so
22%

Totale in %

mmm
27

La sua azienda collabora con Startup?

37%

30%

27%

27%

20%

17%

10%

10%

Fornitore di lungo termine

Inserita in un programma di 
incubazione/ accelerazione di nostra …

Partner Commerciale

Partner R&D per la co-creazione di 
prodotto/servizio

Partner per la co-creazione e 
innovazione del modello di business 

Fornitore spot

Destinataria di interventi nel capitale 
sociale (Equity) 

E' stata acquisita

Totale in %

La Startup con cui la sua azienda collabora è ...

L’impatto del COVID-19 sull’innovazione 
delle aziende

29

Pensando allo sviluppo e alla gestione dell'innovazione, la sua organizzazione ha riscontrato 
qualcuno di questi approcci/comportamenti in seguito all’emergenza COVID-19?

22%
17%

16%
14%

14%
13%

7%
1%

41%

Più collaborazione interna tra le diverse Funzioni

Più progetti innovativi da parte della popolazione aziendale

Più ricerca di nuove offerte (servizi/prodotti, canali, ecc.)

Progetti di innovazione con visione sociale

Maggiore commitment del vertice aziendale

Collaborazione con esterni in ottica di Open Innovation

Più interesse verso collaborazioni/finanziamento di startup

Altro 

Nessun impatto

Totale in % Domanda a risposta multipla

Se per il 41% delle aziende il COVID non ha determinato alcun tipo di innovazione, per il resto un aumento della 
collaborazione interna è uno dei  cambiamenti maggiormente riscontrati come reazione alle problematiche 
scaturite dall’emergenza sanitaria dei mesi scorsi. 

L’IMPATTO DEL COVID 19 
SULLE AZIENDE

4
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L’impatto negativo del COVID sullo 
sviluppo dell’ID nelle aziende

30

L’emergenza sanitaria ha avuto degli impatti negativi nello sviluppo di Innovazione Digitale? 
Se sì, quali?

22%

22%

18%

14%

12%

7%

1%

38%

Rinvio progetti di innovazione

Tagli del budget per progetti di innovazione

Difficoltà a lavorare con esterni in ottica di Open Innovation

Difficoltà ad ingaggiare la popolazione aziendale

Interruzione di collaborazione/finanziamento di startup

Minore attenzione del Top Management

Altro

Nessun impatto

Totale in %
Domanda a risposta multipla

Per il 38% delle aziende il COVID non ha avuto un impatto negativo nello sviluppo dell’ID nelle aziende ma, per 
il resto rinvio di progetti e tagli nei budget sono stati rallentamenti citati da circa il 22% degli intervistati. 

Iniziative presenti nelle aziende 
prima del COVID

31

Prima dell’emergenza COVID-19, quali iniziative erano presenti nella sua organizzazione?

24%

18%

16%

15%

13%

13%

13%

12%

10%

36%

Organizzazione/gestione flessibile dell’orario di lavoro

Organizzazione del lavoro per obiettivi e risultati

Telelavoro

Spazi differenziati per diverse attività 

Possibilità di lavorare ogni tanto anche da casa

Postazioni di lavoro non assegnate

Dotazione tecnologica per lavorare anche all’esterno 

Possibilità di lavorare anche da luoghi terzi (es. …

Possibilità di lavorare anche in altre sedi

Nessuna di queste

Totale in % Domanda a risposta multipla

Iniziative riguardanti lavoro a distanza o comunque esperienze di lavoro non canonicamente legate allo spazio 
fisico dell’azienda erano praticate in varia misura prima del COVID dall’assoluta maggioranza del campione. 

Smart working prima del COVID

Sì con linee 
guida a definire 

il progetto
7%

Sì ma in modo 
informale

27%

No ma erano in 
fase di 

introduzione
10%

No
47%

Non so
9%

Totale in %

mmm
33

Prima dell’emergenza COVID-19, nella sua organizzazione erano presenti 
iniziative di Smart Working?

Già prima del 
COVID in un 

complessivo  34% 
di aziende iniziative 

di smart working
erano previste 

anche se in larga 
parte definite in 

maniera informale. 
Per un ulteriore 

10% inoltre lo 
smart working era 

in via di 
introduzione. 

L’ESPERIENZA DELLO
SMART WORKING

5
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I provvedimenti delle aziende per far 
fronte all’emergenza COVID

36

Per far fronte alla prima fase dell’emergenza COVID-19
quali provvedimenti sono stati presi?

41%

33%

30%

25%

23%

7%

6%

1%

17%

Cassa Integrazione o contratti di solidarietà

Richiesta di usare ferie (maturate o meno) e permessi

Estensione possibilità di lavorare da remoto

Sospensione attività lavorative per un periodo

Riduzione orario di lavoro

Riconversione attività per esigenze pubbliche (es. …

Riqualificazione temporanea delle mansioni

Altro 

Nessun provvedimento, si è lavorato in sicurezza

Totale in %
Domanda a risposta multipla

Per far fronte all’emergenza COVID il 41% delle aziende ha utilizzato cassa integrazione o contratti di solidarietà 
e circa 1/3 ha chiesto ai dipendenti di utilizzare ferie . L’estensione della possibilità di lavorare da remoto è stata 
utilizzata da circa il 30% mentre ¼ delle aziende intervistate ha sospeso per un periodo la propria attività.  

L‘attivazione del lavoro agile e la 
comunicazione al Ministero del Lavoro

Sì, per tutti i 
lavoratori da 

remoto
18%

Sì, ma solo per 
alcune 

categorie di 
lavoratori (es. 
non i dirigenti)

29%
No

18%

Non c’è la 
possibilità di 
lavorare da 

remoto
15%

Non so
20%

Totale in %

La comunicazione al 
Ministero del Lavoro 

dell’attivazione del lavoro 
agile presso la propria 

azienda è stata effettuata  
da un complessivo 47%  di 

aziende che solo nel 18% 
dei casi hanno informato il 
Ministero riguardo a tutti i 

propri lavoratori. 

37

Nell’estendere la possibilità di lavoro da remoto la sua organizzazione ha effettuato la 
comunicazione di attivazione del lavoro agile al Ministero del Lavoro ?

Iniziative attivate per lo smart working
prima del COVID

34

Prima dell’emergenza COVID-19, quali iniziative erano state attivate 
per il progetto di Smart Working?

36%

30%

28%

26%

23%

17%

2%

Introduzione di tecnologie digitali per lavorare anche 
all’esterno 

Organizzazione del lavoro per obiettivi e monitoraggio dei 
risultati

Formazione per la creazione di  cultura, stili manageriali e 
leadership orientati ai risultati

Sottoscrizione di accordi individuali con i lavoratori coinvolti

Policy aziendali per consentire autonomia nella scelta 
dell’orario e/o del luogo di lavoro 

Ripensamento degli spazi di lavoro con ambienti differenziati a 
seconda delle esigenze 

Altro 

Totale in %

La domanda è stata posta ai responsabili 
di aziende che si erano attivate per lo 

smart working prima del COVID

L’introduzione di tecnologie digitali per lavorare a distanza è un provvedimento che prima del COVID era stato 
attuato dal oltre 1/3 delle aziende  interessate allo smart working insieme all’organizzazione del lavoro per 
obiettivi citata dal 30% degli intervistati. 

Domanda a risposta multipla

Livelli di partecipazione dei dipendenti 
allo smart working in epoca pre COVID

35

Prima dell’emergenza COVID-19, quanto era diffusa in azienda la partecipazione al 
progetto di Smart Working?

27,6

14,8

Dipendenti che avevano 
sottoscritto l’accordo 

individuale

Giornate di lavoro da remoto 
al mese previste da 

regolamento

In media
Già prima del COVID in 

media, le aziende 
interessate allo smart

working avevano previsto in 
media da regolamento 14 
giornate di lavoro al mese 

secondo questa modalità e 
circa il 27% dei dipendenti 
aveva sottoscritto questo 

accordo. 

La domanda è stata posta ai responsabili di 
aziende che si erano attivate per lo smart

working prima del COVID
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Tecnologie presenti nelle aziende 
prima e dopo l’emergenza COVID

40

31%

58% 59% 59%

25% 29%
36% 40%

32%

63%

36% 32% 33%

66% 60%
49%

43%
51%

10% 11% 12% 12% 14% 17% 20% 21% 23%

PC portatile Applicazioni di 
project 

management per 
gestione attività

Aree di stampa 
centralizzate 
abilitate con 
credenziali o 

badge aziendale

Prenotazione 
ambienti/arredi 

comuni

Smartphone Strumenti per 
condivisione e 

archiviazione di 
documenti

Sistemi di 
videoconferenza

Servizi per 
accedere a dati e 
informazioni da 

remoto in 
sicurezza (VPN, 

VDI..)

Video/web 
conference, chat 

per 
collaborazione da 

remoto

Totale in %
Non presenti Presenti prima dell’emergenza Introdotti per l’emergenza 

Quali tecnologie sono presenti nella sua organizzazione? 
Quali sono state/saranno introdotte per l’emergenza COVID-19?

Domanda a risposta multipla

L’esperienza di lavoro da remoto:
gli aspetti positivi

41

Rispetto all’esperienza lavorativa di lavoro da remoto, quali sono stati i principali aspetti 
positivi che la sua organizzazione ha riscontrato?

22%

20%

20%

19%

17%

17%

14%

12%

10%

1%

29%

Superamento di pregiudizi sul lavoro da remoto

Diffusione di un approccio orientato ai risultati

Ripensamento dei processi aziendali

Nuove modalità di relazione con clienti

Crescita competenze utilizzo strumenti digitali

Consapevolezza reattività dell’organizzazione

Opportunità di sperimentare strumenti digitali

Crescita dei capi nella pianificazione delle attività 

Miglioramento efficienza dei processi

Altro

Non ci sono stati aspetti positivi

Totale in %

Domanda a risposta multipla

Tra le conseguenze  positive 
che l’esperienza coatta del 

lavoro da remoto ha avuto per 
le aziende, la più citata è 

risultata proprio il 
superamento del pregiudizio 

riguardo a questa modalità 
lavorativa che ha portato con 
sé un approccio più orientato 

ai risultati insieme ad un 
ripensamento dei processi 

aziendali. 

I dipendenti che durante il COVID
hanno lavorato da remoto

14,8

Dipendenti che hanno lavorato da 
remoto durante l'emergenza COVID

In media

In media ha lavorato da remoto, durante il 
COVID, circa il 15% dei dipendenti delle 
aziende intervistate. Si è trattato soprattutto 
di impiegati (41%) seguiti nel 27% dei casi da 
dirigenti e top manager. 

38

Qual è stato il massimo numero di 
dipendenti che ha lavorato da remoto 

per l’emergenza COVID-19?

41%

27%

21%

17%

11%

10%

4%

20%

Impiegati/profili di back office

Dirigenti e top management

Commerciali/venditori

Operatori di contact/call 
center

Operai/ manutentori/ tecnici/ 
progettisti

Addetti ad attività di sportello

Altro

Nessuno, non si può lavorare 
da remoto

Totale in %

Quali profili hanno lavorato da remoto per la 
prima volta durante l’emergenza COVID-19?

Domanda a risposta multipla

L’emergenza COVID e i provvedimenti delle 
aziende riguardo agli strumenti digitali 

39

Per far fronte alla prima fase dell’emergenza, quali provvedimenti 
legati agli strumenti digitali sono stati presi dalla sua organizzazione?

21%

20%

17%

14%

14%

14%

41%

Uso dispositivi personali per lavorare da remoto 
(BYOD)

Integrazione dotazione software con strumenti 
di instant messaging, web conference…

Integrazione dotazione tecnologica  per l’accesso 
sicuro ai dati da remoto (es. VPN, VDI)

Integrazione dotazione strumenti di connessione 
/contributi economici per connessione

Piani di comunicazione per incentivare l'utilizzo 
di strumenti già a disposizione

Integrazione dotazione hardware per lavoro da 
remoto (es. PC, mouse, schermi, …)

Nessuna azione

Totale in %

Domanda a risposta multipla

Se è vero che dal 41% delle 
aziende durante il COVID non 

è stato preso alcun 
provvedimento  riguardante il 

digitale, per il resto l’utilizzo di 
dispositivi personali  e 

l’integrazione della dotazione 
personale software con servizi 

per collaborare da remoto 
sono stati i provvedimenti più 

utilizzati  per consentire ai 
dipendenti la possibilità di 

lavorare a distanza.  
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L’eredità del COVID per le aziende

44

Alla luce dell’esperienza di questi mesi, al termine dell’emergenza come pensa che sarà 
l’eredità dell’emergenza COVID-19 sull’organizzazione?

18%

16%

14%

14%

12%

12%

9%

2%

38%

Aumenteremo la digitalizzazione dei processi e delle attività

Valuteremo l’introduzione di un progetto strutturato di Smart …

Inseriremo metodologie agili di organizzazione del lavoro

Cambieremo le policy di flessibilità di orario

Introdurremo sicuramente un progetto strutturato di Smart Working

Modificheremo il progetto di Smart Working che già avevamo

Inseriremo nuove policy di welfare aziendale

Altro

Non cambierà nulla rispetto a prima

Totale in % Domanda a risposta multipla

Se per il 38% degli intervistati dopo l’emergenza vissuta negli ultimi mesi non cambierà nulla, digitalizzazione 
in primis e smart working insieme con una nuova organizzazioni del lavoro e dei processi produttivi sono 
invece le eredità che per gli intervistati il COVID ha  lasciato alle aziende. 

Lo smart working nel dopo emergenza

45

Come pensi che evolverà il progetto di Smart Working precedente all’emergenza?

40%

30%

23%

21%

19%

17%

17%

2%

4%

2%

Aumenterà il numero di persone coinvolte

Variazione dell’orario di lavoro (es. aumento della flessibilità, …

Aumenterà la flessibilità in termini di numero di giornate

Saranno ampliati i profili da coinvolgere non considerati prima …

Cambierà il monitoraggio delle attività svolte nella giornata da …

Cambieranno i requisiti per l’accesso all’iniziativa

Cambierà la modalità di comunicazione delle giornate di lavoro …

Altro

Rimarrà tutto invariato

Non so

Totale in %
Domanda a risposta multipla

Dopo il COVID è sicuramente visto in evoluzione il progetto di smart working pensato dall’azienda. Coinvolgerà 
un maggior numero di persone per il 40% degli intervistati e porterà ad una maggiore flessibilità degli orati 
per un ulteriore 30%. 

L’esperienza di lavoro da remoto:
le criticità

42

Quali sono le principali criticità che la sua organizzazione ha riscontrato durante l’emergenza 
legata al COVID-19?

22%

20%

18%

17%

17%

17%

16%

16%

13%

12%

23%

Difficoltà di equilibrio tra vita privata e professionale

Difficile adeguamento alle normative

Disparità nel carico di lavoro per i dipendenti

Limitate competenze dei responsabili nella gestione da remoto

Costi imprevisti 

Mancata garanzia di scurezza di dati e informazioni

Problematiche legate alla tecnologia 

Limitate competenze digitali 

Difficoltà nel mantenere le distanze di sicurezza in sede

Difficoltà e onerosità per il passaggio al lavoro da remoto

Nessuna criticità riscontrata

Totale in %

Domanda a risposta multipla

Gli aspetti positivi 
relativi all’esperienza di 
lavoro da remoto sono 
stati superiori a quelli 

negativi. La difficoltà di 
conciliare vita privata e 

lavorativa, oltre alla 
difficoltà ad adeguarsi 

alle normative sono 
stati gli elementi più 

problematici citati da 
quote intorno al 20% di 

intervistati.  

I provvedimenti presi dalle aziende
per la «Fase 2»

43

Quali provvedimenti sono stati presi dalla sua organizzazione per la fase 2 della gestione 
dell’emergenza (dopo il 4 maggio)?

28%
26%

22%
21%

16%
14%

14%
11%

10%
9%

9%
8%

7%
20%

Definizione del piano di rientro con limitazione degli accessi
Regole/linee guida sull’utilizzo degli ambienti di lavoro

Segnaletica per orientare, promuovere comportamenti sicuri..
Rimodulazione dell’orario di lavoro

Intervento su arredo e layout per la convivenza in sicurezza
Chiusura di alcune aree come la mensa

Proseguimento del lavoro da remoto senza limite di giornate
Test sierologici per i dipendenti prima del rientro 

Contributo per postazione da casa/dotazioni tecnologiche …
Dotazione di strumenti per la connessione da casa

Interventi strutturali su ambienti di lavoro 
Cancellazione buoni pasto per i giorni di lavoro da remoto

Wearable/badge con segnalazioni per garantire il distanziamento 
Nessuna delle attività precedenti

Totale in % Domanda a risposta multipla

I provvedimenti presi dalle aziende per la fase 2 di rientro dall’emergenza, sono stati orientati in primis alla 
definizione di un piano di rientro insieme allo studio delle regole per l’utilizzo degli ambienti e la promozione 
di comportamenti sicuri. 



NOTO SONDAGGIPROCESSO DI INNOVAZIONE DIGITALE

28 29New Direction newdirection.online     @europeanreform

1.Lo stato delle aziende nel post lockdown
Il lockdown ha avuto un impatto forte sulle attività di oltre 1/3 delle aziende intervistate e per superare 
la difficoltà create da questo periodo di chiusura coatta circa 1/3 delle aziende ha usufruito o intende 
usufruire della sospensione versamenti tributari. 

Per quel che riguarda il digitale soluzioni di sicurezza informatica e software di amministrazione sono le 
tecnologie presenti nell’assoluta maggioranza delle aziende come anche i dispositivi per lavorare in 
mobilità o i software per la gestione documentale. 
Le aree in cui le aziende sembra invece stiamo maggiormente investendo oggi riguardano applicativi 
per la produttività delle persone e CRM, settori che il 17% delle aziende sta  procedendo ad 
implementare. Una formazione digitale continuativa però è prevista solo nella metà delle aziende 
intervistate. 

Rispetto alla comunicazione invece le mail rimangono lo strumento favorito seguito dalla pagina social. 
Refrattaria alla comunicazione on line rimane invece il 33% delle aziende intervistate.

In sintesi pertanto per quel che riguarda lo stato attuale delle aziende riguardo agli aspetti 
dell’innovazione il panorama che emerge mostra nella maggioranza dei casi  un adeguamento o se non 
altro la consapevolezza di questa necessità. Emerge però anche la presenza di un’area refrattaria 
stimata intorno al 30% che fa fatica a stare al passo con queste esigenze di modernità.

47

2. Previsioni di investimento per 
l’innovazione nelle aziende
Per il 2020 la stima delle aziende relativamente al budget previsto per l’innovazione vedrà una 
leggera prevalenza di investimenti per i processi interni alla produzione piuttosto che privilegiare 
l’offerta di mercato e quindi il prodotto o il servizio per i clienti

Dispositivi per tutelare la salute dei dipendenti e il lavoro da remoto saranno gli ambiti  in cui si 
registreranno  i maggiori investimenti per aumentare la digitalizzazione nei prossimi mesi. 

Per le tecnologie per l’informazione e la comunicazione un 14% stima di investire tra i 10 e i 50 
mila euro e un ulteriore 12% tra i 10 e i 50 mila ma per il 36% delle aziende non è previsto nel 
2020 lo stanziamento di un budget dedicato.

Il trend 2021 per gli investimenti resterà invariato per circa 1/3 delle aziende. Tra quelle che 
prevedono un aumento e quelle che invece immaginano una diminuzione degli investimenti però 
va sottolineato che prevale leggermente l’opzione di una crescita  del budget da investire (22% 
rispetto al 18%). 

48

SINTESI CONCLUSIVA

6
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3. I fattori che hanno spinto le aziende 
all’innovazione 
Clienti esterni, funzioni aziendali e dipendenti sono stati negli ultimi 3 anni il motore principale 
della digitalizzazione nelle aziende.

La previsione per i prossimi tre anni vede confermata l’importanza attribuita a clienti e 
dipendenti, ma cala fortemente il rilievo assegnato a funzioni aziendali a vantaggio dei 
concorrenti che, per il 20% degli intervistati, avranno un ruolo molto più rilevante di oggi per 
stimolare l’Innovazione Digitale nelle aziende.

Il 41% delle aziende intervistate non ha intrapreso alcuna iniziativa per adoperare l’innovazione 
digitale prodotta da fonti esterne e l’assoluta maggioranza di aziende (55%) non ha intrapreso 
alcuna azione per innovare utilizzando spunti nati internamente.

Ne emerge il quadro di una realtà aziendale che nel complesso risulta un po’ ingessata, non 
troppo disposta a raccogliere gli stimoli che provengono sia dall’esterno che dall’interno. 
Significativo a questo proposito il rapporto con le Statup che  riguarda oggi continuativamente il 
22% delle aziende intervistate ma che nel 33% dei casi non è valutato in alcun modo interessante 
da intraprendere. 
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4.L’impatto del COVID 19 sulle aziende
Se per il 41% delle aziende il COVID non ha determinato alcun tipo di innovazione, per il resto un 
aumento della collaborazione interna è uno dei  cambiamenti maggiormente riscontrati come 
reazione alle problematiche scaturite dall’emergenza sanitaria dei mesi scorsi. 

Per il 38% delle aziende il COVID non ha avuto un impatto negativo nello sviluppo dell’ID nelle 
aziende ma, per il resto rinvio di progetti e tagli nei budget sono stati rallentamenti citati da circa 
il 22% degli intervistati. 

Per far fronte all’emergenza il 41% delle aziende ha utilizzato cassa integrazione o contratti di 
solidarietà e circa 1/3 ha chiesto ai dipendenti di utilizzare ferie . L’estensione della possibilità di 
lavorare da remoto è stata utilizzata da circa il 30% mentre ¼ delle aziende intervistate ha 
sospeso per un periodo la propria attività. 

Se per il 38% degli intervistati dopo l’emergenza vissuta negli ultimi mesi non cambierà nulla, 
digitalizzazione in primis e smart working insieme con una nuova organizzazioni del lavoro e dei 
processi produttivi sono invece le eredità che per gli intervistati il COVID ha  lasciato alle aziende
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5. L’esperienza dello smart working
Già prima del COVID in un complessivo  34% di aziende iniziative di smart working erano 
previste anche se in larga parte definite in maniera informale. Per un ulteriore 10% inoltre lo 
smart working era in via di introduzione. 

Gli aspetti positivi relativi all’esperienza di lavoro da remoto sono stati superiori a quelli 
negativi. La difficoltà di conciliare vita privata e lavorativa, oltre alla difficoltà ad adeguarsi alle 
normative sono stati gli elementi più problematici citati da quote intorno al 20% di intervistati. 
Tra le conseguenze  positive la più citata è risultata il superamento del pregiudizio riguardo a 
questa modalità lavorativa che ha portato con sé un approccio più orientato ai risultati insieme 
ad un ripensamento dei processi aziendali.

Dopo il COVID è sicuramente visto in evoluzione il progetto di smart working pensato 
dall’azienda. Coinvolgerà un maggior numero di persone per il 40% degli intervistati e porterà 
ad una maggiore flessibilità degli orati per un ulteriore 30%. 
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